
1 

 

Liceo Scientifico Statale 

“Armando Diaz" 
 CASERTA – SAN NICOLA LA STRADA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 

DI ISTITUTO 



2 

 

 
 

 
ART. 1 

Orario delle lezioni, ritardi, assenze, giustifiche 
 

1. L’orario di inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.15 

2. Dalle ore 8.00 alle ore 8.15 gli studenti accedono nell’istituto e nelle aule 
dall’ingresso sito in: 

• via Ferrara per la sede centrale 

• piazza Parrocchia per la sede associata di San Nicola la Strada (Triennio)  

• Via Paul Harris per la sede associata di San Nicola la Strada (Biennio)  

 
3. Gli studenti in ritardo saranno ammessi in classe all’inizio della prima ora di lezione 

con la sola annotazione del ritardo sul registro di classe da parte dell’insegnante in 
servizio, se il ritardo non supera i 5 minuti; oltre i 5 minuti gli studenti in ritardo 
saranno ammessi in classe solo previa autorizzazione del Dirigente scolastico o di 
un suo delegato, sempre con annotazione del ritardo sul registro di classe da parte 
dell’insegnante in servizio. 

Lo studente dovrà essere giustificato da un genitore/tutor per il ritardo effettuato. 
 

4. Anche nel caso in cui lo studente in ritardo sia accompagnato da uno dei 
genitori/tutor il ritardo deve essere annotato sul registro di classe. 

 
 

5. In caso di un numero elevato di ritardi, il docente coordinatore di classe, tramite 
l’ufficio di segreteria, convocherà i genitori/tutor dello studente, anche se 
maggiorenne. 

 
6. Gli studenti, anche se maggiorenni, possono uscire anticipatamente dall’istituto solo 

se prelevati da uno dei genitori/tutor. 
 

7. E’ consentita l’uscita anticipata di un’intera classe dall’istituto, anche senza 
preavviso, quando non è possibile sostituire i docenti assenti. 

 
8. È consentita l’uscita dalla classe di un solo studente per volta. 

 
9. I rappresentanti di classe o di istituto sono autorizzati ad uscire insieme solo su 

convocazione del Dirigente scolastico. 
 

10. L'assenza dalle lezioni si giustifica il primo giorno di rientro a scuola, sul registro 
elettronico sezione riservata ai genitori, tramite le credenziali fornite dalla scuola.  

 
11. Gli alunni che si assentano oltre i cinque giorni, oltre la giustifica, devono 

presentare certificato medico. 

 
 

12. Ove sussistano motivi personali che prevedano un’assenza dell’allievo dalle lezioni 
superiore ai 5 giorni, il genitore/tutor informa personalmente, almeno 24 ore prima 

Funzionamento di istituto 
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dell’inizio dell’assenza, il Dirigente, comunicando la durata e le ragioni dell’assenza 
stessa. 

13. La mancata giustificazione entro il 3° giorno di rientro a scuola, è annotata sul 
registro di classe dal docente della prima ora di lezione, che provvederà anche ad 
informare il docente coordinatore di classe, per le valutazioni del caso. 
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ART. 2 

Norme comportamentali degli studenti 
 

 

1. Durante le lezioni è vietato assumere comportamenti che possano disturbare 
l’attività didattica, non si può lasciare l’aula senza motivo e senza il permesso 
dell’insegnante. 

 
2. Gli studenti sono tenuti ad indossare il cartellino di riconoscimento: l’esserne 

sprovvisti comporta la segnalazione sul registro di classe. 
 

3. Nel cambio dell’ora, qualora non sia previsto il trasferimento della classe in un’altra 
aula, gli studenti non possono uscire dalla propria aula. 

 
4. Il transito nei corridoi e negli atri deve avvenire ordinatamente, e senza recare alcun 

inconveniente a persone o cose, o disturbo alle attività didattiche. 
 

5. È vietata, per motivi di sicurezza, l’uscita ordinaria dall’istituto attraverso le porte di 
emergenza. 

 
6. Non è consentito agli alunni svolgere incarichi relativi al funzionamento scolastico 

(fotocopie, recupero materiale, ecc.), cui è destinato il personale ausiliario. 
 

7. Nei laboratori e nelle aule devono essere rispettate tutte le norme di sicurezza 
esposte e raccomandate dal personale. 

 
8. E’ assolutamente vietato il fumo nei locali scolastici; nei confronti dei trasgressori 

saranno applicate le sanzioni pecuniarie previste dalla normativa vigente e, 
avvisata la famiglia, saranno adottati eventualmente provvedimenti disciplinari. 

 
 

ART. 3 

Norme sul funzionamento dei laboratori 
 

 

1. I laboratori sono affidati alla responsabilità dei docenti individuati in seno al Collegio 
dei Docenti all’inizio di ogni anno scolastico. 

 
I responsabili di laboratorio elaborano un piano orario che consenta l’accesso ai laboratori di tutte                       

le classi interessate, in relazione alle esigenze della programmazione dell’attività didattica
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. 

 
2. L’accesso ai laboratori è consentito alle classi che presentano la richiesta ai 

docenti a cui i laboratori stessi sono affidati, almeno tre giorni prima della data 
richiesta. 

 
3. Il docente che utilizza le attrezzature e i materiali di laboratorio ne è responsabile. 

Avrà cura di segnalare eventuali danni riscontrati alle attrezzature o l’esaurimento 
delle scorte al docente responsabile. 

 
4. Il materiale depositato non deve mai essere portato fuori dai laboratori. 

 
5. Le esercitazioni pratiche nei laboratori devono svolgersi in presenza 

dell’insegnante della classe. 
 

6.  Il docente che occupa i laboratori con la sua classe è responsabile del corretto 
comportamento delle classi stesse e delle modalità con cui gli studenti eseguono le 
esperienze di laboratorio. 

 
7. Nessuna colpa può essere attribuita a studenti che provochino guasti involontari 

durante esperimenti o uso guidato delle strumentazioni disponibili; gli alunni 
rispondono invece, personalmente, di usi non autorizzati. 

 

 
ART. 4 

Norme sul funzionamento della palestra 
 

 

1. La direzione della palestra è affidata ad un docente di educazione fisica individuato 
in seno al Collegio dei docenti, all’inizio di ogni anno scolastico. 

 

2. L’accesso in palestra è severamente vietato in assenza del personale docente. 
 

3. Il docente responsabile è tenuto alla conservazione e all’inventario di ogni 
dotazione ginnica. 

 
 

ART. 5 

Circolazione di mezzi all’interno dell’area scolastica 
 

 

 

1. È consentito l'accesso con l’auto nel cortile solo ai genitori o agli accompagnatori di 

alunni portatori di handicap o temporaneamente inabili, per consentire ingresso e 

uscita lontani dal flusso degli altri alunni. 

2.  Il parcheggio nella scuola è consentito agli insegnanti ed al personale A. T. A., le 

cui autovetture devono essere identificate dall’esposizione dei pass forniti dalla 

scuola. 
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3. E’ vietato il parcheggio nei posti riservati. 
 

4. Moto, motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato, solo ed 

esclusivamente nelle aree destinate ad accogliere tali mezzi. 

 
5. Agli alunni muniti di mini auto, moto, motorini e biciclette è consentita l’entrata solo 

dal cancello di via Ferrara. 

6.  I parcheggi sono incustoditi; la scuola, pertanto,non è responsabile di eventuali 

furti o danni. 

7. I mezzi devono procedere a passo d'uomo e con prudenza. 

 
 

ART. 6 

Provvedimenti per la continuità didattica 

In caso di necessità, per garantire la continuità delle attività didattiche, si attueranno 

tutti i provvedimenti utili e possibili, tra cui l’effettuazione dei doppi turni. 
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ART. 1 

Finalità educative 
 

 
 

1. Il regolamento recepisce il DPR 249/98 e le modifiche allo stesso apportate dal 

DPR 21 novembre 2007, n.235. 

2. Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo 

principio di finalità educativa deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare. 

3. La persona che individua la mancanza, o che ne viene a conoscenza, deve darne 

tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico o a un suo delegato. 

4. Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia; 

tendono al rafforzamento del senso di responsabilità individuale e al ripristino di 

rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

5. La sanzione deve essere tempestiva per assicurarne la comprensione e quindi 

l’efficacia. 

6. Le sanzioni per mancanze disciplinari devono essere irrogate tenendo conto della 

situazione personale dello studente. 

7. La convocazione dei genitori non si configura come sanzione disciplinare, ma come 

mezzo di informazione e di ricerca di una concreta strategia di recupero. 

8. Nessun allievo potrà essere sottoposto a sanzione senza aver avuto la possibilità di 

esporre le proprie ragioni. 

9. Le sanzioni irrogate per iscritto sono, di norma, inserite nel fascicolo personale dello 

studente; qualora nelle sanzioni compaiano dati sensibili che coinvolgano altre 

persone, si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati stessi e si 

opera con OMISSIS sull’identità delle persone coinvolte (D.leg.vo 196/03 e 

D.M.306/07). In ogni caso, viene tutelata la riservatezza dello studente cui sono 

state inflitte sanzioni. 

10. Contro le sanzioni disciplinari è possibile presentare ricorso all’Organo di Garanzia 

entro 15 giorni dalla data della comunicazione della sanzione; 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame 

sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati 

esterni. 

 

 

Regolamento disciplinare 
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ART. 2 

 

                   Mancanze disciplinari, natura delle sanzioni, organi competenti 

 
 

Mancanze 
disciplinari 

Sanzione 
disciplinare 

Organo 
competente 

Lievi inadempimenti dei doveri scolastici: 
 

 ripetuta dimenticanza del materiale scolastico 
 

 abbandono di rifiuti o disordine i locali della scuola 
 

 disturbo dell'attività didattica 
 

 scorrettezza nei rapporti interpersonali tra le varie 
componenti della scuola 

Ammonizione 
verbale 

Docente 

Inadempimenti gravi o abituali dei doveri scolastici: 
 

 frequenza non regolare delle lezioni, ripetuti ritardi 
e/o uscite anticipate non giustificati da motivi di salute 
o di famiglia 

 

 ripetuta mancanza del materiale scolastico 
 

 abituale abbandono di rifiuti o disordine nei locali 

della scuola 
 

 disturbo reiterato dell'attività didattica 

 
 uso del cellulare all’interno dell’aula 

 

 grave scorrettezza nei rapporti interpersonali tra le 

varie componenti della scuola 
 

 danneggiamento volontario di strumenti o ambienti 

della scuola in modo lieve 

Annotazione della 
mancanza sul 
registro di classe 

Docente 

Comportamento che turba il regolare andamento delle 
lezioni o della vita sociale: 

Richiamo scritto del 
Dirigente 
Scolastico 

Dirigente 
Scolastico 

   disturbo delle lezioni che provoca l'interruzione 

forzata e prolungata dell'attività scolastica 

 

e/o 
 

 atteggiamenti od espressioni che mancano di rispetto 
e tendono ad offendere compagni o docenti o 
personale della scuola 

 uso del cellulare durante una verifica scritta 

Sospensione fino a 
3 giorni 

Consiglio di 
Classe 
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   atteggiamenti che contrastano con disposizioni 

organizzative, norme di sicurezza e di tutela alla 
salute compreso l'uso di alcoolici 

 

 falsificazione di firma, alterazione di documenti: test, 
giustificazioni, ecc 

 

 reiterazione delle azioni sanzionate con l’annotazione 

sul registro di classe 

  

Azioni particolarmente gravi che turbano il regolare 
andamento delle lezioni o della vita scolastica: 

Sospensione fino a 
15 giorni 

Consiglio di 
Classe 

   esercizio di qualsiasi forma di violenza fisica, verbale 
o psicologica atta ad intimidire i compagni e/o il 
personale della scuola 

  

 comportamenti che possono ledere la sicurezza altrui 

quali scherzi molesti, spintoni, lancio di oggetti 

  

   uso di videofonini, apparecchi audio, macchine 

fotografiche che possono ledere la privacy altrui. 

  

 danneggiamento volontario di strumenti o ambienti 

della scuola in modo irreparabile 

  

 atteggiamenti che contrastano con disposizioni 
organizzative, norme di sicurezza e di tutela alla 

salute compreso l'uso di alcoolici o l'uso di droghe 

  

 atti dolosi a danno dell’istituto che non provocano 

sospensione dell’attività didattica 

  

 furti a danno dell'Istituto, dei compagni, del personale 

interno o esterno 

  

Reati che violano la dignità e il rispetto della persona u 
mana o che determinano pericolo per l'incolumità delle 
persone: 

Sospensione 
superiore a 15 giorni 

Consiglio di 
Istituto 

 spaccio di sostanze stupefacenti 
 

 esercizio di gravi forme di violenza fisica e 

psicologica 
 

 partecipazione a risse 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica con 
l'esclusione dallo 
scrutinio finale o con 
la non ammissione 
all'Esame di Stato. 

 

 atti dolosi a danno dell’istituto che provocano 

sospensione dell’attività didattica 
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ART. 4 

Modalità di irrogazione delle sanzioni ed eventuali impugnazioni 
 
 
 
 

1. Di ogni sanzione superiore al richiamo verbale viene data comunicazione alla 

famiglia. 

2. Prima di irrogare la sanzione disciplinare della sospensione occorre che l'alunno 

possa esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto, assistito dai genitori/tutor. 

3. In caso di convocazione dell'organo collegiale i genitori dello studente devono essere 

tempestivamente avvisati sulla data e sull'orario della riunione. 

4. Durante il periodo di allontanamento dalla scuola è previsto un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato, 

nella comunità scolastica. 

5. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’apposito Organo di Garanzia 

interno alla scuola, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta sanzione. 
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Organo di Garanzia 

ART. 1 

Norme di funzionamento dell’Organo di Garanzia 
 

 

1. L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che 

ne assume la presidenza, da un docente, da un genitore e da uno studente 

designati dal Consiglio di Istituto. Per la componente docenti e genitori è prevista la 

nomina di un membro supplente, che interviene qualora la componente titolare 

dell’organo sia coinvolta nei fatti oggetto di decisione o in caso di incompatibilità. 

2. La convocazione dell'Organo di Garanzia spetta al Presidente, non oltre dieci giorni 

dalla presentazione del ricorso. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai 

membri dell'Organo almeno cinque giorni prima della seduta. 

3. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno del 

componenti. Il Presidente provvede a designare, di volta in volta, il segretario 

verbalizzante. 

4. Ciascun componente dell'Organo di Garanzia ha diritto di voto. Non è prevista 

l'astensione; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

5. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato. 
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Assemblea di Istituto 

 
1. L’assemblea di Istituto è convocata, su richiesta dei rappresentanti di Istituto, del 

10% degli studenti o della maggioranza del Comitato degli Studenti, se costituito. 

2. La richiesta deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico, almeno 5 giorni prima 

della data di convocazione e deve contenere l’ordine del giorno, la data e l’orario di 

svolgimento. 

3. Il Dirigente Scolastico ha la facoltà di cambiare la data ove sussistono, anche su 

parere dei docenti, interferenze di ordine didattico. 

4. E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di Istituto al mese. 
 

5. Le assemblee non possono aver luogo nel mese conclusivo delle lezioni. 
 

6.  L’assemblea di Istituto può ricoprire il limite massimo delle ore di lezione di una 
giornata. 

7. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

8. Il Comitato degli Studenti, se costituito, o il Presidente dell’assemblea garantisce 
l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 

9. Non è consentita alcuna attività didattica ordinaria durante lo svolgimento 
dell’assemblea di Istituto. 

10. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento 
o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 

11. Dell’assemblea va redatto apposito verbale da consegnare, entro il giorno 
successivo, al Dirigente scolastico. 

 

 

Assemblea di classe 

 
1. L’assemblea di Classe è convocata, su richiesta dei rappresentanti di classe, 

inoltrata al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni prima della data di convocazione. 

La richiesta deve contenere l’ordine del giorno, la data e l’orario di svolgimento. 

 
2. E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese. 

Assemblee 
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3. L’assemblea di classe può ricoprire il limite massimo di due ore di lezione. 
 

4. Le assemblee di classe, durante l’anno scolastico, non possono essere tenute 

sempre nello stesso giorno della settimana. 

5. Il Dirigente Scolastico ha la facoltà di cambiare la data e/o le ore richieste ove 

sussistono, anche su parere dei docenti, interferenze di ordine didattico. 

6. Le assemblee non possono aver luogo nel mese conclusivo delle lezioni. 
 

7. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

8. Non è consentita alcuna attività didattica ordinaria durante lo svolgimento 
dell’assemblea di Classe 

9. Dell’assemblea va redatto apposito verbale da consegnare, entro il giorno 
successivo, al Dirigente scolastico. 
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ART. 1 

Modalità di convocazione 
 

1. La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo 
preavviso, di norma non inferiore a cinque giorni, rispetto alla data prevista. Le 
riunioni di tali organi si possono  tenere con la stessa validità, sia da remoto  che in 
presenza,  come precisato nella lettera di convocazione del dirigente scolastico. 

 
2. In caso di  necessità, gli Organi Collegiali possono essere convocati d'urgenza 

anche 24/48 ore prima. 
 

3. Gli avvisi di convocazione devono indicare con chiarezza la data di convocazione, 
l’orario di inizio, la durata presumibile e l’ordine del giorno della riunione collegiale. 

 
4. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

 

 
ART. 2 

Validità delle delibere 
 

 

1. L’ordine di trattazione dei punti all’ordine del giorno può essere modificato su 
richiesta di almeno uno dei membri dell’Organo Collegiale e su delibera della 
maggioranza assoluta dei membri. 

 
2. Non si può deliberare su questioni che non siano state poste all’ordine del giorno. 

 
3. Le delibere si intendono valide se approvate dalla metà più uno dei componenti 

l’Organo Collegiale presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

 
 

ART. 3 

Pubblicità degli atti 
 

1. Di ogni riunione degli Organi Collegiali viene redatto un verbale. 
 

2. È facoltà di ogni membro degli Organi Collegiali far verbalizzare le proprie 
dichiarazioni. 

 
3. Il verbale viene letto ed approvato all'inizio della seduta Collegiale successiva. 

 
4. I verbali sono depositati nell’ufficio di presidenza e sono a disposizione per la 

consultazione in presenza del Dirigente scolastico o di un suo delegato; per 
eventuali fotocopie dei medesimi atti si rimanda alla normativa vigente sul diritto 
d’accesso agli atti amministrativi. 

Organi collegiali 
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5. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole persone, 
salvo contraria richiesta dell'interessato. 

 

Consiglio di Istituto 

ART. 1 

Convocazione 
 

1. La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla 
nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente scolastico entro 20 gg dalla 
data del relativo provvedimento. 

 
2. Il Consiglio d’Istituto in seduta ordinaria è convocato dal Presidente che stabilisce 

l’ordine del giorno su proposta della Giunta o dei consiglieri, fissa la data e l’orario 
di convocazione sentito il parere del Dirigente scolastico. 

 
3. La convocazione ordinaria deve essere effettuata a cura dell’ufficio di segreteria 

tramite e-mail. 

 
 

ART. 2 

Elezioni in seno al Consiglio 
 

 

1. Nella prima seduta il Consiglio d’Istituto è presieduto dal Dirigente scolastico, che 
coordina i lavori fino all'elezione del Presidente. Il Presidente è eletto tra i membri 
della componente genitori; l’elezione ha luogo a scrutinio segreto. 

 
2. È’ considerato eletto il genitore che ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei 

consiglieri presenti. 
 

3. Qualora non si raggiunga la predetta maggioranza nella prima votazione, il 
Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che sia presente la 
metà più uno dei consiglieri; in caso di parità viene eletto il genitore più anziano di 
età. 

 
4. Il Consiglio elegge, altresì, un Vicepresidente, scelto tra la componente genitori, 

con le medesime modalità di votazione del Presidente. 
 

5. In caso di assenza a qualsiasi titolo del Presidente, il Vicepresidente lo sostituisce 
a tutti gli effetti. 

 
6. In caso di assenza ad una seduta del Presidente e del Vicepresidente, il genitore 

più anziano svolge le funzioni di supplenza; in caso di assenza di tutta la 
componente genitori, svolge il ruolo di presidente del Consiglio il consigliere più 
anziano in servizio. 
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7. Le funzioni di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad un 
membro del Consiglio di Istituto. 

 

8. Il Consiglio d’Istituto nella prima seduta, elegge nel suo seno la Giunta Esecutiva 
composta da un docente, un componente degli A.T.A., un genitore e uno studente, 
secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 
Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, 
ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 
La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente scolastico oppure su richiesta di un 
terzo dei suoi membri. 

 
 

ART. 3 

Modalità organizzative delle sedute del Consiglio di Istituto 
 

1. La seduta del Consiglio d’Istituto si intende valida se sono presenti la metà più uno 
dei consiglieri eletti; in caso di decadenza e non sostituzione, il quorum viene 
calcolato sulla base dei consiglieri in funzione. 

 
2. Dopo la terza assenza ingiustificata, un consigliere si intende automaticamente 

decaduto e sostituito. 
 

3. Il Presidente ha facoltà di chiudere la seduta dopo 30 minuti dalla convocazione in 
caso di mancanza del numero legale. 

 
4. In caso di scioglimento della seduta, il Presidente, ritenuti i punti all’ordine del 

giorno ancora non discussi di particolare importanza, sentito anche il Dirigente 
scolastico, aggiorna al massimo entro cinque giorni con gli stessi consiglieri il 
Consiglio di Istituto. In caso contrario, i punti in sospeso sono rinviati alla 
successiva riunione. 

 
5. Il Presidente, all’inizio della discussione di un argomento all’ordine del giorno, dopo 

l’eventuale relazione del Dirigente scolastico, prende nota degli interventi richiesti e 
dà la parola ai consiglieri. Tutti i membri dell’Organo Collegiale, hanno diritto di 
intervento, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, 
sugli argomenti in discussione. 

 
6. La votazione può essere palese o segreta secondo le norme di legge. La votazione 

palese viene effettuata per alzata di mano o per appello nominale; la votazione 
segreta avviene per mezzo di schede ed è obbligatoria se è riferita a persone 
determinate o determinabili. 

 
7. I consiglieri hanno a disposizione, nei cinque giorni precedenti la convocazione, tutti 

gli atti preparatori necessari alla formulazione della delibera; la consultazione 
avviene negli uffici dove tali atti sono depositati. 

 
8. Possono partecipare alle sedute del Consiglio, con funzione consultiva su temi 

specifici, persone appositamente invitate per fornire pareri tecnicamente qualificati. 
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9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Qualora il comportamento del pubblico non 
consenta l’ordinato svolgimento dei lavori, il Presidente dispone la sospensione 
della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

 

10. Le sedute del Consiglio d’Istituto dovranno obbligatoriamente svolgersi senza la 
presenza del pubblico quando comportano giudizi o decisioni relative a singole 
persone o quando verrà richiesto dalla metà più uno dei membri del Consiglio 
stesso. 

 
 

ART. 4 

Decadenza dei membri e surroga di membri cessati 
 

 

1. I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi 
momento. Le dimissioni sono date per iscritto, è ammessa la forma orale solo 
quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale. 

 
2. L’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito o 
prendere atto delle dimissioni. Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto 
delle dimissioni, queste diventano definitive ed irrevocabili. 

 
3. Il membro dimissionario,fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa 
parte a pieno titolo dell’Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei 
componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

 
4. Per la sostituzione dei membri a durata triennale, venuti a decadere per 
qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, si procede alla 
nomina di coloro che risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. 

 

 

Collegio Docenti 

1. Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente scolastico . 
 

2. In caso di particolari necessità il dirigente scolastico, di propria iniziativa o su 
richiesta scritta e motivata della metà dei componenti, convoca il collegio dei 
docenti    in seduta straordinaria. 

 
3. Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico. 

 
4. Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Dirigente scolastico che predispone anche 

l’ordine del giorno. 
5. La seduta è valida quando sono presenti la metà più uno degli aventi diritto. 

 
6. Il Presidente, all’inizio di ogni argomento all’ordine del giorno e dopo la relazione 

introduttiva, prende nota delle richieste d’intervento e dà la parola ai relatori. 
È assolutamente vietato interrompere a qualsiasi titolo il relatore. 
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7. Gli atti preparatori del Collegio dei Docenti sono depositati nell’ufficio di segreteria e 
sono esibiti ai Docenti che ne facciano richiesta. 

 

8. Le sedute del Collegio dei docenti sono chiuse al pubblico ed alle altre componenti 
scolastiche. 

 
9. Nella prima seduta dell’anno scolastico il Collegio dei Docenti elegge Il Comitato 

per la valutazione del servizio degli insegnanti, costituito da quattro membri effettivi 

e due supplenti eletti e presieduto dal Dirigente Scolastico. Il Comitato si riunisce, 

obbligatoriamente, alla conclusione dell'anno di prova di insegnanti immessi in 

ruolo, per provvedere agli adempimenti di Legge. 

10. Il Collegio dei Docenti si articola nei Dipartimenti, formati dai docenti appartenenti 

alla stessa disciplina; all’inizio dell’anno scolastico in seno al Dipartimento un 

docente è eletto coordinatore del Dipartimento stesso. 

 

 

Consigli di classe 

1. Il consiglio di classe è composto dai docenti della classe, dai due rappresentanti dei 
genitori e dai due rappresentanti degli studenti; è presieduto dal Dirigente scolastico 
o, in sua assenza, dal coordinatore di classe. 

 
2. Per la valutazione periodica e finale degli alunni, per l'esame dei casi di scarso 

profitto, per il coordinamento didattico, il consiglio di classe si riunisce senza 

rappresentanti dei genitori e degli studenti. 

3. I Consigli di Classe sono convocati dal Dirigente scolastico o su richiesta motivata 
della maggioranza dei suoi membri. 

 
4. Per la validità delle riunioni è sufficiente la presenza della metà più uno dei 

componenti; per la validità delle riunioni relative agli scrutini è richiesta la presenza 

di tutti i docenti del consiglio di classe. 

5. Il verbale è redatto dal coordinatore, se il consiglio è presieduto dal Dirigente 

scolastico, altrimenti da un docente nominato dal coordinatore. 
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ART. 1 

Premessa e tipologie di viaggio 
 
 

1. Le visite guidate, i viaggi d’istruzione e i viaggi connessi ad attività sportive, 

rientrano, per le loro finalità, tra le attività aggiuntive e di approfondimento della 

scuola e si inseriscono, quindi, nel programma educativo della stessa. In 

particolare, devono necessariamente far parte di una specifica programmazione 

educativo - didattica dei Consigli di Classe. 

2. Per visite guidate si intendono le uscite che si svolgono nell’arco di una sola 

giornata, per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero; per 

viaggi d’istruzione si intendono le uscite che, svolgendosi su più giorni, comportano 

anche uno o più pernottamenti. 

3. Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta della meta in funzione della 

possibilità di totale fruizione da parte degli alunni diversamente abili. 

 

 
ART. 2 

Partecipazione e comportamento 
 

 

1. La partecipazione degli alunni dovrà essere la più ampia possibile affinché il viaggio 

conservi la sua valenza formativa. 

 
2. Gli alunni che non partecipano al viaggio d’istruzione dovranno seguire le lezioni 

secondo un orario appositamente predisposto. 

3. La vigilanza degli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi di 

istruzione dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, con 

assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del Codice Civile. 

4. L’alunno diversamente abile, deve essere accompagnato da un insegnante a lui 

dedicato e/o dall’assistente materiale in caso di necessità. 

5. In fase di organizzazione di ciascun viaggio uno dei docenti accompagnatori per la 

classe o per gruppi di classi, è individuato docente responsabile, che dovrà: 

 prendere, d’intesa con Dirigenza e Segreteria, contatti e accordi con i 

responsabili dei musei, degli enti o istituti pubblici o privati che si intendono 

visitare, per concordare orari, prenotare visite, ecc. 

Visite guidate e viaggi di istruzione 
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 acquisire i consensi scritti degli esercenti la patria potestà degli alunni; 

 dare, durante lo svolgimento dei viaggi, le opportune direttive e coordinare 

l’opera degli accompagnatori per assicurare, in ogni momento e situazione, 

un’efficace organizzazione ed una puntuale vigilanza sugli alunni; 

 presentare al Dirigente scolastico entro 5 giorni dalla conclusione del viaggio 

una relazione sull’attività svolta, sulle reale ricaduta didattica dell’esperienza 

sugli alunni e sulla qualità del servizio fornito dall’agenzia o dalla ditta di 

trasporto. 

6. Tutti gli alunni, partecipanti al viaggio, devono essere in possesso di un documento 

di identificazione e, per i viaggi all’estero, di un documento valido per l’espatrio e 

tessera sanitaria. 

7.  Per tutti gli alunni è richiesta l’autorizzazione dei genitori/tutor mediante firma 

apposta su moduli prestampati, che riportano i dati essenziali del viaggio compresa 

la quota individuale. Non possono partire gli studenti sprovvisti dell’autorizzazione 

suddetta. 

8. Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal 

programma del viaggio, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti. Dovranno 

osservare un comportamento sempre corretto nei confronti dei loro compagni, degli 

insegnanti, del personale addetto ai servizi turistici ed avere rispetto delle 

attrezzature alberghiere, dei mezzi messi loro a disposizione, dell’ambiente e del 

patrimonio storico-artistico. 

9. Il comportamento di tutti i partecipanti ai viaggi di istruzione dovrà essere 

improntato al rispetto delle regole vigenti nell’ambito della Scuola, secondo il 

Regolamento di Istituto e secondo le regole della convivenza civile 

10. Eventuali episodi di comportamento scorretto, segnalati dai docenti accompagnatori 

e riportati nella relazione finale dal docente responsabile, saranno esaminati dai 

Consigli di classe e saranno oggetto di sanzioni disciplinari. 

11. Nel caso di mancanze gravi o reiterate il docente responsabile del viaggio, d’intesa 

con gli altri docenti accompagnatori, invierà comunicazione alle famiglie e, al 

rientro, si provvederà a sanzionare l’allievo secondo il Regolamento di istituto. 

12. Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli studenti sarà comunque a 

loro carico. 
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ART. 3 

Programmazione 

 

1. Nel Consiglio di classe in cui si definisce la programmazione didattica della classe, si 
formulano anche le proposte per il viaggio di istruzione e le visite guidate. 

 
2. Le proposte sul viaggio e le visite vengono definite e sottoposte alla approvazione 

del Consiglio di classe nella completezza delle sue componenti (docenti, genitori, 
studenti). 

 
3. I viaggi all’estero possono essere organizzati solo per le classi quinte. 

 
4. Il Consiglio di Istituto, recepiti i criteri generali del Collegio dei Docenti , il parere dei 

Consigli di Classe sulla valenza didattica e culturale delle mete, esprimerà delibera 
per quanto di propria competenza sui viaggi di istruzione. 

 
5. Le classi potranno effettuare i viaggi di istruzione solo se disporranno di un 

docente accompagnatore tra i docenti della classe. 
 

6. I viaggi possono impegnare fino ad un massimo di cinque giorni consecutivi per le 
classi quinte, quattro per le classi terze e quarte, salvo diverse disposizioni. 
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